
XIII.

L ’O S C IL L A Z IO N E  T R A  IL F R IU L I  E  V E N E Z I A

L ’opera m aggiore che il Comune abbia com piuta nel x iv  secolo 
sono i suoi S ta tu ti. La prim a redazione a noi giunta risale al 1318 o 
al 1319, come si deduce dall’essere la prim a addizione del 1319. 11 
codice, conservato nell’archivio m unicipale e pubblicato dal Rossetti 
in  riassunto, dal K andler in esteso, non porta che la data dichiarata 
falsa, di cui abbiam o già parlato.

M ancano elem enti sicuri per determ inare più esattam ente la vera 
data. È  notevole che, m entre con l ’indicazione dell’anno 1150 si pre­
sentano gli S ta tu ti quasi come pura copia di codici più antichi e si dà il 
nome del podestà di quel presunto anno della loro origine, non s ’indichi 
poi nessun nome di podestà del momento, in cui si faceva la nuova 
edizione. Se al più non ci sia nella datazione un m iscuglio tra vecchio e 
nuovo e l ’Enrico di G orizia indicato come podestà non sia quello che fu 
a regime nel terzo quadrim estre del 1319. O forse si può arguire che in 
quel momento il Comune non avesse podestà, ma fosse governato da 
due o tre rettori cittadini. Se questo si concede, l ’anno più probabile 
dell’edizione degli S tatu ti sarebbe il 1318. Nel 13 17 (dal luglio) era 
podestà Marco Gradenigo, che poi andò a reggere Padova. Nel marzo 
del 1319 si presentò ad regimen Andriolo Michiel, veneziano; nello 
stesso anno, scaduto il term ine di costui, fu chiam ato alla podesteria 
Raim ondo della Torre della fam iglia del P atriarca Gastone, già stato 
podestà a Marano e a Piacenza. Ma per il 1318 non è conosciuto 
alcun nome di capitano del Comune: onde la su cennata supposizione.

F a tta  eccezione per la congiura dei Ranfi, il Comune visse i primi 
decenni del x iv  secolo in re la tiva  tranquillità, sviluppando i suoi com-
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